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LE RENDITE CATASTALI NON SI TOCCANO!
Se passasse ricorreremmo alla Corte costituzionale

«C’è un cartello di patrimonialisti 
che vorrebbe aumentare le rendite 
catastali per fare cassa. Ma atten-
zione: siamo pronti a ricorrere alla 
Corte costituzionale, perché queste 
rendite non sono basate su valori ac-
certati, come vuole la legge».

Un’ipotesi, quella di un provvedi-
mento di rivalutazione delle rendite, 
che si affaccia sempre più insistente-
mente, secondo il presidente di Con-
fedilizia, Corrado Sforza Fogliani. 
Come si giustifi cherebbe il ricorso 
alla Consulta? «Con un motivo molto 
semplice: le attuali rendite catastali 
non rappresentano, come invece do-
vrebbero per legge, il reddito degli 
immobili. Infatti, non vengono rileva-
te attraverso accertamenti sul territo-
rio, come si faceva fi no al 1990, ma 
sono calcolate applicando ai valori 
immobiliari dei coeffi cienti a suo tem-
po stabiliti a livello centrale: 1 per 
le abitazioni, 2 per gli uffi ci, 3 per i 
negozi. In sostanza, una costruzione 
totalmente astratta e artifi ciosa, quin-
di del tutto inattendibile per quanto 
riguarda il reddito reale».

Tuttavia, il sistema è in vigore da 
vent’anni. Come mai? «Perché all’e-
poca la riforma fi scale era conside-
rata imminente, tanto che c’era in 
vigore una delega a questo scopo. 
La Corte costituzionale allora auto-

rizzò il sistema in via provvisoria, 
nonostante colpisse i valori e non i 
redditi, come vorrebbe invece il no-
stro ordinamento fi scale».

Ma si sa che il provvisorio fa pre-
sto a diventare defi nitivo. «Infatti, 
e così è avvenuto anche in questo 
caso. Poi ci ha pensato il governo 
Prodi, nel 2007, a innalzare del 5% 
tutte le rendite catastali. E adesso c’è 
chi pensa a un nuovo attacco, che in 
pratica si tradurrebbe nell’imposizio-

Corrado Sforza Fogliani, presidente Confe-
dilizia

ne surrettizia di una patrimoniale».
Che però non colpirebbe chi pos-

siede solo la prima casa e quindi 
non paga l’Ici, giusto? «Qui biso-
gna fare chiarezza. Prima di tutto, ci 
sono proprietari di abitazioni princi-
pali, quelle di categoria A/1, A/8 e 
A/9, cioè ville e immobili signorili, 
che l’Ici la pagano ancora, e quindi 
si troverebbero un aumento diretto 
della tassazione. Esattamente come 
i proprietari di immobili concessi in 
locazione, altri immobili abitativi e 
immobili a uso non abitativo, locati 
o meno. Ma anche chi possiede la 
sola casa di abitazione subirebbe le 
conseguenze dell’aumento». 

In che modo? «Perché il reddito 
della prima casa confl uisce nel red-
dito complessivo del contribuente, 
che è il parametro utilizzato, attra-
verso l’utilizzo degli indicatori Isee 
e Ise, per l’ottenimento di tutta una 
serie di agevolazioni e di prestazio-
ni di natura sociale e assistenziale. 
Per esempio, gli assegni familiari, la 
riduzione delle rette degli asili nido 
e delle case di cura per anziani, lo 
sconto sulle tasse universitarie, le 
agevolazioni per le utenze di gas, 
telefono, elettricità e l’esenzione dai 
ticket sanitari. Non mi sembrano pro-
blemi trascurabili».

Laura Verlicchi
Il Giornale 9 ottobre 2011
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II prelievo fiscale trova il proprio limite 
costituzionale nella capacità di reddito 
del patrimonio”. È il (civile) principio sta-
bilito dalla Corte costituzionale federale 
tedesca in una sentenza del 22 giugno 
1995. Da noi, invece, il partito della 
patrimoniale (al quale tanti sembrano 
via via iscriversi come ad un cartello 
anti Berlusconi) vuole prescindere dall’e-
lemento reddituale, per colpire esclu-
sivamente la proprietà in quanto tale, 
quasi come misura punitiva dei valori 
(di indipendenza, anzitutto) che essa 
assicura. Se estesa, in particolare, agli 
immobili (anche sotto l’arbitraria forma 
dell’aumento delle “rendite” catastali, 
illegittimamente - come ha già detto 
la nostra Corte costituzionale - basate 
oggi sui valori anziché sui redditi), la 
patrimoniale colpirebbe in molti casi 
beni che non producono alcun reddito, 
o che spesso producono costi e basta. 
Ma un’altra grande iniquità - sempre se 
la patrimoniale dovesse essere istituita 
ed estesa agli immobili - sarebbe rap-
presentata dal fatto che essa colpirebbe 
beni che già patiscono un carico fiscale 
tra i più alti d’Europa (dati Ocse) e che 
andrebbe a carico soprattutto del me-
dio ceto e del ceto minuto. Finirebbe, 
poi, per alimentare esclusivamente nuo-
va spesa pubblica, come ovunque è av-
venuto. Ancora. La triplice imposizione 
sugli immobili (la patrimoniale si aggiun-
gerebbe, infatti, alle imposte sui redditi 
ed all’lci) avrebbe effetti devastanti sul 

piano psicologico, scoraggiando – al 
pari di ogni nuova forma di tassa - la 
fiducia degli investitori (come ha scritto 
in un lucido articolo il presidente dello 
Ior Ettore Gotti Tedeschi sull’Osservatore 
romano il 27 agosto scorso). Soprattut-
to, l’adozione di una misura straordi-
naria come una patrimoniale, iscrive-
rebbe automaticamente il nostro Paese 
fra i PIGS. Il sarcastico acronimo (che 
gioca sull’equivoco della parola: pigs, 
com’è noto, significa in inglese maiali) 
verrebbe così, dopo l’istituzione di una 
patrimoniale, scritto con due I, così che 
l’Italia si aggiungerebbe ufficialmente 
come Paese “in pericolo” a Portogallo, 
Irlanda, Grecia e Spagna. Né ci si può 
illudere che una misura come questa 
(tra l’altro, non prevista nel Programma 
nazionale di riforma inviato in Europa, 
e da questa approvato) sarebbe limita-
ta “ai grandi patrimoni”. Prima di tutto, 
perché la storia del fiscalismo nei secoli 
prova che le imposte, anche concepite 
come di portata limitata, tendono sem-
pre a dilatarsi e, soprattutto, a stabiliz-
zarsi (l’lci, del resto, non è nata - con 
l’odierno capofila dei patrimonialisti, 
Giuliano Amato - come imposta straor-
dinaria?). In secondo luogo, perché si 
è incaricata di chiarire cosa si intenda 
per “grandi patrimoni” un’antesignana 
di questa imposizione, la segretaria 
generale della Cgil Susanna Camusso: 
“Questa imposta dovrebbe riguardare 
tutte le famiglie la cui ricchezza com-

plessiva, mobiliare e immobiliare, supe-
ri gli 800mila euro l’anno al netto di 
mutui e delle altre passività finanziarie” 
(lancio Ansa del 22 giugno scorso). 
Colpito, cioè, sarebbe in primis proprio 
il ceto dei soliti noti. La verità è che quel-
la della patrimoniale anche sugli immo-
bili è - a parte ogni aspetto morale e so-
stanzialmente espropriativo (là dove si 
colpiscono beni improduttivi di redditi, 
o produttivi di redditi già totalmente as-
sorbiti dalle imposte relative) - una sug-
gestiva (e non sufficientemente pensata, 
in tutti i suoi risvolti ed effetti) “via breve” 
alla diminuzione del debito pubblico. 
Ma Luigi Einaudi - sappiamo bene – ha 
sempre combattuto le “vie brevi”, come 
dannose (in questo caso, per la crescita) 
e, comunque, come illusorie.

Corrado Sforza Fogliani
Presidente Confedilizia

Colpire le proprietà è anticostituzionale!

www.confediliziabelluno.it
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LE RENDITE CATASTALI NON SI TOCCANO!
Se passasse ricorreremmo alla Corte costituzionale

«C’è un cartello di patrimonialisti 
che vorrebbe aumentare le rendite 
catastali per fare cassa. Ma atten-
zione: siamo pronti a ricorrere alla 
Corte costituzionale, perché queste 
rendite non sono basate su valori ac-
certati, come vuole la legge».

Un’ipotesi, quella di un provvedi-
mento di rivalutazione delle rendite, 
che si affaccia sempre più insistente-
mente, secondo il presidente di Con-
fedilizia, Corrado Sforza Fogliani. 
Come si giustifi cherebbe il ricorso 
alla Consulta? «Con un motivo molto 
semplice: le attuali rendite catastali 
non rappresentano, come invece do-
vrebbero per legge, il reddito degli 
immobili. Infatti, non vengono rileva-
te attraverso accertamenti sul territo-
rio, come si faceva fi no al 1990, ma 
sono calcolate applicando ai valori 
immobiliari dei coeffi cienti a suo tem-
po stabiliti a livello centrale: 1 per 
le abitazioni, 2 per gli uffi ci, 3 per i 
negozi. In sostanza, una costruzione 
totalmente astratta e artifi ciosa, quin-
di del tutto inattendibile per quanto 
riguarda il reddito reale».

Tuttavia, il sistema è in vigore da 
vent’anni. Come mai? «Perché all’e-
poca la riforma fi scale era conside-
rata imminente, tanto che c’era in 
vigore una delega a questo scopo. 
La Corte costituzionale allora auto-

rizzò il sistema in via provvisoria, 
nonostante colpisse i valori e non i 
redditi, come vorrebbe invece il no-
stro ordinamento fi scale».

Ma si sa che il provvisorio fa pre-
sto a diventare defi nitivo. «Infatti, 
e così è avvenuto anche in questo 
caso. Poi ci ha pensato il governo 
Prodi, nel 2007, a innalzare del 5% 
tutte le rendite catastali. E adesso c’è 
chi pensa a un nuovo attacco, che in 
pratica si tradurrebbe nell’imposizio-

Corrado Sforza Fogliani, presidente Confe-
dilizia

ne surrettizia di una patrimoniale».
Che però non colpirebbe chi pos-

siede solo la prima casa e quindi 
non paga l’Ici, giusto? «Qui biso-
gna fare chiarezza. Prima di tutto, ci 
sono proprietari di abitazioni princi-
pali, quelle di categoria A/1, A/8 e 
A/9, cioè ville e immobili signorili, 
che l’Ici la pagano ancora, e quindi 
si troverebbero un aumento diretto 
della tassazione. Esattamente come 
i proprietari di immobili concessi in 
locazione, altri immobili abitativi e 
immobili a uso non abitativo, locati 
o meno. Ma anche chi possiede la 
sola casa di abitazione subirebbe le 
conseguenze dell’aumento». 

In che modo? «Perché il reddito 
della prima casa confl uisce nel red-
dito complessivo del contribuente, 
che è il parametro utilizzato, attra-
verso l’utilizzo degli indicatori Isee 
e Ise, per l’ottenimento di tutta una 
serie di agevolazioni e di prestazio-
ni di natura sociale e assistenziale. 
Per esempio, gli assegni familiari, la 
riduzione delle rette degli asili nido 
e delle case di cura per anziani, lo 
sconto sulle tasse universitarie, le 
agevolazioni per le utenze di gas, 
telefono, elettricità e l’esenzione dai 
ticket sanitari. Non mi sembrano pro-
blemi trascurabili».

Laura Verlicchi
Il Giornale 9 ottobre 2011
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TESSERAMENTO 2012

Per l’immobiliare, occorre
tornare all’equità

La manovra colpisce, infatti, chi ha sempre pagato il dovuto,
a beneficio di altri non altrettanto facilmente individuabili

Ascoltata in audizione alle Com-
missioni riunite Bilancio e Finanze 
di Senato e Camera assieme (solo) 
a Banca d’Italia, Corte dei conti, 
Enti previdenziali, Aifa, Comuni, 
Province e Conferenza delle Re-
gioni, Confedilizia non ha mancato 
(dati alla mano) di evidenziare che 
l’anticipazione al 2012 dell’Imu 
(l’imposta sostitutiva della vecchia 
Ici) porterà come minimo ad un 
maggior gettito pari a 11 miliardi 
di euro. Una cifra, quest’ultima, 
che rappresenta il 65 per cento 
circa delle nuove entrate previste 
dalla manovra Monti di dicembre, 
valutate in 17 miliardi. 

Gli effetti di questa manovra a 
senso unico (colpisce, infatti, chi ha 
sempre pagato il dovuto, a benefi-
cio di altri non altrettanto facilmen-
te individuabili) sono stati al centro 
dell’undicesima Conferenza orga-
nizzativa della Confedilizia che si 
è svolta a Roma alla quale hanno 
partecipato anche il presidente del-
la nostra Associazione Diego Tri-
ches ed il presidente regionale Mi-
chele Vigne. Di certo il mercato im-
mobiliare ne soffrirà pesantemente, 
sia sotto il profilo delle compraven-
dite che sotto quello delle locazio-
ni. L’assorbimento dell’invenduto è 
impensabile, neppure è possibile al 
proposito fare previsioni. Un aiu-

to (molto relativo) all’investimento 
immobiliare, potrà venire solo dal 
calo di fiducia nei titoli di Stato. 

L’aggravamento della fiscalità 
immobiliare ha preteso di trovare 
una giustificazione nel presuppo-
sto che, in Italia, essa sia inferio-
re a quella degli altri Paesi. Ma il 
confronto con questi ultimi basato 
sul rapporto Fisco-PIL è viziato alla 
radice del fatto che il nostro PIL in-
clude anche il sommerso (per cui le 
tasse sembrano minori di quel che 
in realtà sono, incidendo su una più 
ristretta base). La Confedilizia lo ha 
ripetutamente rappresentato alle 
autorità di Governo, sottolineando 
altresì che fuori d’Italia le imposte 
di trasferimento sono ragguarde-
volmente inferiori rispetto alle no-

stre ed evidenziando, ancora, che 
il confronto con l’estero non può 
prescindere dalla considerazione 
che i proprietari di casa (la cui im-
posizione fiscale si basa su rendite 
che di fatto fanno, incostituzional-
mente, riferimento al valore dei 
beni e non, come la legge catasta-
le prescrive, al reddito degli stessi) 
patiscono in Italia una tassazione 
patrimoniale (e quindi surrettizia-
mente, e progressivamente, espro-
priativa, come i maestri di Scienza 
delle finanze insegnano) che non 
ha paragoni, mentre altrove è ca-
ratterizzata dall’essere ancorata al 
reddito e al civile principio (formal-
mente stabilito, per la Germania, 
dalla stessa Corte costituzionale, 
ancora nel ‘95 e, per l’Italia, di-
rettamente discendente dallo stesso 
principio costituzionale della capa-
cità contributiva, volta che non sia 
capziosamente interpretato) che il 
prelievo fiscale non può essere su-
periore alla concreta capacità di 
reddito dei beni colpiti. 

Ma tant’è. Con la situazione di 
emergenza per i nostri conti pub-
blici (nell’augurio, non scontato, 
che i sacrifici al proposito servano 
a qualcosa, in una crisi che è so-
prattutto del sistema Europa, per 

Segue a pag. 2
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La recente Manovra “Salva Italia”, pro-
posta dal governo Monti ed approvata dal 
Parlamento, ha colpito assai duramente il 
settore immobiliare, con incrementi di impo-
ste indotti dall’aumento delle rendite catastali 
che i Comuni hanno facoltà di attenuare o 
incrementare, fino a raggiungere, in alcuni 
casi, oltre il 300 per cento della precedente 
tassazione. 

La salvezza dell’Italia pesa, nel complesso, 
per il 65% sulle spalle dei proprietari immo-
biliari. Un peso così rilevante ci induce, quale 
Organizzazione maggiormente rappresenta-
tiva della proprietà immobiliare in ambito lo-
cale, a chiedere un’applicazione equilibrata 
della nuova Imposta Municipale “sperimen-
tale”, che tenga conto dei seguenti principi: 

- salvaguardia dell’abitazione principale 
e relative pertinenze, da attuarsi mediante 
applicazione dell’aliquota del due per mille, 
e cioè nella misura minima che  è concessa 
ai Comuni di determinare, avvalendosi della 
facoltà di riduzione prevista dal decreto;

- salvaguardia del mercato delle locazioni 
abitative, da attuarsi mediante applicazione 
dell’aliquota del quattro per mille quantome-
no agli immobili locati alle condizioni previ-
ste dai vigenti accordi territoriali di cui alla 
Legge n. 431/98.

Nella lettera inviata ai Sindaci il presidente 
Triches ha ricordato come, nel recente passa-
to, I’azzeramento dell’Ici per tale categoria 
di immobili che alcuni Comuni hanno adot-
tato  abbia prodotto un effetto “volano” sul 
mercato delle locazioni, oggi più che mai in 
situazione di perdurante depressione anche 
nella nostra provincia. 

Confidiamo pertanto nell’accoglimento 
di queste richieste, che rispondono peraltro 
ad esigenze di equità sociale e di sviluppo 
dell’economia locale, riservandoci comunque 
di valutare l’applicazione delle altre aliquote 
e situazioni di sgravio, nonché degli altri tri-
buti di cui alla recente riforma.

APPELLO AI SINDACI
Una lettera

del presidente Triches
inviata ad ogni Sindaco

della Provincia

non parlare di globalizzazione) 
nonché con l’esigenza di aiutare 
la crescita, si è preteso di giustifi-
care (come già avvenuto nel ‘92) 
una manovra che è la confessione 
dell’incapacità di colpire la ric-
chezza dove essa effettivamente si 
annida (e Dio non voglia che anzi-
ché di incapacità, di non volontà si 
tratti: come lascerebbero intendere 
certe discriminazioni fra soggetti 
investitori nell’immobiliare, le cui 

laute agevolazioni fiscali non sono 
state neppure sfiorate). 

Confedilizia (conscia che la bat-
taglia per l’equità non può essere 
omessa e conscia, in particolare, 
che i risparmiatori nell’edilizia sono 
una risorsa al pari dei valori, di in-
dipendenza e di libertà, che rap-
presentano) continuerà a battersi 
per un ritorno all’equità e contro 
ogni discriminazione fiscale, anche 
nello stesso settore immobiliare.

continua dalla prima pagina

La recente manovra con l’au-
mento della base imponibile del 
60% e l’aumento delle aliquo-
te dell’Imu, rispetto all’Ici, avrà 
conseguenze molto più gravi di 
quelle immaginate dal  Governo, 
che ha creduto nella fretta di fare 
cassa a spese dei risparmiatori 
in edilizia. 

Si avverte fra i proprietari di 
casa, risparmiatori in edilizia, 
una crisi di fiducia, una sen-
sazione di ingiustizia e di una 
brutalità di una manovra che 
colpisce duramente coloro che 
avevano risparmiato per investi-
re nella casa, per migliorare la 
loro pensione e trovare una giu-
sta ricompensa per il loro sforzo, 
spesso di una vita di lavoro.

Essi vivono questo come un 
tradimento. I proprietari di casa 

non dimenticano che già sosten-
gono, con imposte multiple e sur-
rettizie, la maggior parte dello 
sforzo di recupero delle nostre 
finanze pubbliche senza vedere 
parallelamente una drastica ridu-
zione della spesa pubblica, l’u-
nica misura realmente efficace e 
tuttavia sempre promessa e mai 
concretamente attuata. 

Scoraggiare le persone che ri-
sparmiano ed investono nel set-
tore immobiliare è estremamente 
pericoloso per il futuro di una 
nazione!

LORO DECIDONO. VOI VOTATE!
SOSTENETE LA NOSTRA AZIONE
Difendiamo insieme il frutto dei nostri sacrifici!
Confedilizia ha bisogno del sostegno di tutti i proprietari di casa per 
difendere i loro interessi di fronte all’aumento della pressione fiscale.
Più saremo più potremo far sentire la nostra voce.
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LA NOSTRA PROTESTA SUI GIORNALI

I costi di spedizione postale di questo notiziario sono aumentatI del 370%
Aiutaci a risparmiare inviando il tuo indirizzo e-mail a apebelluno@libero.it



- 4 -

SE TANTI PROPRIETARI CHE NON SONO ISCRITTI SAPESSERO COSA FA PER LORO LA CONFEDILIZIA
SENTIREBBERO IL DOVERE DI CORRERE AD ISCRIVERSI

IL G
AZZETTINO



sabato 24 dicembre 2011

CORRIERE DELLE ALPI
sabato 24 dicembre 2011

IL GAZZETTINO
sabato 24 dicembre 2011

CORRIERE DE VENETO
sabato 24 dicembre 2011

CORRIERE DELLE ALPI
domenica 25 dicembre 2011
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In merito alle dichiarazioni del 
premier Monti sull’equità della 
manovra di dicembre
Lo sapevate che:
• fondi immobiliari continuano 

a non essere soggetti alle 

imposte sui redditi e all’Irap
• il reddito di impresa derivante 

dall’attività di locazione delle 
Siiq (Società di investimento 
immobiliare Quotate) conti-
nua ad essere esente dall’I-

res e dall’Irap
• I proprietari di casa continua-

no, loro malgrado, ad essere 
soggetti al pagamento di 
tutte le imposte

Alla faccia dell’equità!

Sugli immobili vuoti si paga l’Imu ma 
non l’Irpef. Lo prevede l’art. 8, d. lgs. n. 
23/’11, il quale precisa che “l’imposta 
municipale propria sostituisce, per la com-
ponente immobiliare, l’imposta sul reddito 
delle persone fisiche e le relative addizio-
nali dovute in relazione ai redditi fondiari 
relativi ai beni non locati”, e l’Ici.

L’Irpef si paga, dunque, solo nel caso 
in cui l’immobile venga locato. 

E ciò vale tanto per l’Imu che andrà a 
regime a partire dal 2015, quanto per 
l’Imu sperimentale, introdotta com’è 
noto dall’art. 13, d.l. n. 201/’11 (così 
come convertito in legge).

Tale ultima disposizione, infatti, 
nell’istituire anticipatamente l’Imu, 
stabilisce espressamente l’applicabili-
tà del predetto art. 8, salvo eventuali 
incompatibilità con le previsioni intro-
dotte dallo stesso art. 13. Incompati-
bilità che nella specie non sussistono.

La quota di territorio con “co-
pertura artificiale” in Italia è sti-
mata pari al 7,3% del totale, con-
tro il 4,3% della media Ue (tutti 
i membri dell’Unione europea 
tranne Bulgaria, Romania, Malta 
e Cipro). 

L’Italia si colloca così al quarto 
posto di questa classifica dopo 
i Paesi Bassi (13,2%), il Belgio 
(9,8%), il Lussemburgo (7,4%), 
e immediatamente sopra Germa-
nia e Regno Unito (6,8% e 6,7%, 
rispettivamente).

Non è raro che tra locatore e con-
duttore sorga questione sulla modali-
tà di calcolo dell’indennità di avvia-
mento commerciale nelle locazioni ad 
uso diverso dall’abitativo.

In particolare, se le mensilità dovute 
a tale titolo (18 o 21 a seconda del 
tipo di attività esercitata nell’immobile 
locato) si calcolino sull’ultimo canone 
versato dal conduttore stesso oppure 
su quello che il locatore propone per 
stipulare un nuovo contratto.

Sul punto, tuttavia, l’art. 34, l. 
392/’78 è chiaro: la norma in que-
stione, infatti, prevede espressamente 
che le mensilità di cui trattasi vadano 
calcolate in relazione all’«ultimo ca-
none corrisposto».

Nessuna rilevanza dunque, ai fini 
dell’indennità di avviamento, ha l’im-
porto del canone proposto dal loca-
tore per sottoscrivere un nuovo con-
tratto.

È del 12,4% la percentuale del-
le famiglie italiane che vivono in 
abitazioni concesse in locazione 
da privati. 

È quanto si ricava sulla base 
dei dati pubblicati sull’Annuario 
statistico italiano, riferiti al 2010, 
secondo i quali il 73,6% delle 
famiglie è proprietario dell’abita-
zione in cui vive, il 17,2% paga 
un canone d’affitto, mentre tra le 
famiglie in affitto il 72,1% vive in 
abitazioni di proprietà di un priva-
to e il 22,2% in case di proprietà 
di enti pubblici.

Lettere al Direttore
Il Gazzettino 24.2.2012

LA PROTESTA

Tartassata
dal fisco

la casa costruita
con tanti sacrifici
Sono stato fortunato a lavorare 

per 40 anni e da un po’ sono in 
pensione.

L’unico risparmio che possiedo 
è una casa costruita con le mie 
mani al sabato e domenica (oggi 
non si potrebbe più) aiutato da 
mia moglie e alcuni amici con 
qualche debito, estinto, senza 
mutui ma anche senza le prover-
biali vacanze annuali, esclusa 
qualche gitarella fuori porta.

Ora dovrò considerare che 
tramite il pagamento dell’Imu il 
valore della mia casa, che per la 
sua manutenzione costa già qua-
si come un affitto, verrà trasferito 
a favore di chi ha fatto la cicala 
o evasore fiscale.

E la mia pensione (unico introi-
to familiare) viene bloccata da 
rivalutazione.

Se poi aggiungiamo quanto mi 
costerà soprattutto il “pane” per 
mangiare nonché le conseguen-
ze di aumento costi per tutti gli 
altri provvedimenti penso che se 
non morirò tra breve tempo do-
vrò consegnare le chiavi della 
mia casetta al Sindaco del mio 
paese.

Sacrifici ne ho fatti tanti ma 
quest’ultimo mi sembra troppo 
pesante. 

Lorenzo Tacchetto
Montegrotto Terme (Pd)

MODALITÀ DI CALCOLO
DELL’INDENNITÀ
DI AVVIAMENTO

IL 12,4%
DELLE FAMIGLIE
VIVE IN AFFITTO

DA PRIVATI

CONSUMO
DEL SUOLO,

ITALIA
AI MASSIMI

IMMOBILI VUOTI,
IMU

MA NIENTE IRPEF

EVVIVA L’EQUITÀ
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IL NOSTRO PASSATO È LA MIGLIORE GARANZIA

PER UN FUTURO SERENO.

ASSICURATRICE VAL PIAVE,

FELICI DI TUTELARVI.

SOLUZIONI ASSICURATIVE SU MISURA PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI:

BELLUNO 				    via V. Veneto n. 115			   tel. 0437/930038
BELLUNO 				    via Caffi n. 81				    tel. 0437/943822
TRICHIANA (BL) 			   via Roma n. 15				    tel. 0437/555122
PONTE NELLE ALPI (BL) 		  piazzetta Bivio n. 2			   tel. 0437/99345
SEDICO (BL) 				    viale Venezia n. 47			   tel. 0437/852047
PIEVE DI CADORE (BL) 			   via Cortina n. 43				   tel. 0435/30757
PIEVE D’ALPAGO (BL) 			   via dell’Industria n. 8			   tel. 0437/980278
FELTRE (BL) 				    via Peschiera n. 1			   tel. 0439/2847
AGORDO (BL)				    via Carrera n. 9				    tel. 0437/640003

Tipografia Piave: AP nl: APELUG11-0002 nome: LUGLIO 2011 data: 14-10-11 Ora: 12 alt: 65 , 06 Compos.:12,39 del 14-10-11 base: B2 col:  CMYK

Una casa la tua
la più protetta
HAI RINNOVATO

L’ABBONAMENTO?

TESSERAMENTO 2011TESSERAMENTO 2011TESSERAMENTO 2012

Sulle ricevute condominiali non deve 
essere apposta la marca da bollo. Per 
espressa disposizione di legge, infat-
ti, le ricevute relative al pagamento 
delle spese di condominio sono esenti 
dall’imposta di bollo (art. 13, Tariffa 
allegata al d.p.r. 26.10.’72, n. 642).

PROPRIETARI,
AFFRETTATEVI A CALCOLARE L’IMU DOVUTA

Si ricorda che la Confedilizia 
ha messo a disposizione di tut-
te le Associazioni territoriali un 
programma per il calcolo on-line 
dell’Imu sperimentale, introdotta 
dalla manovra economica.
È bene che i proprietari si affret-

tino a recarsi in Associazione per 
il calcolo dell’Imu che sarà dagli 
stessi dovuta nel 2012 (facen-
do, in caso di mancata delibera 
da parte del Comune, le diverse 
simulazioni sulla base delle ali-
quote teoricamente applicabili 
oppure applicando le aliquote or-
dinarie, come pare possa essere 
stabilito quantomeno per il calco-

lo dell’acconto da corrispondere 
entro il 18 giugno).
Ciò, al fine di avere sin da su-

bito contezza delle conseguenze 
dell’introduzione dell’imposta 
con riferimento alle varie fatti-
specie.
Deve ricordarsi, ad esempio, 

che mentre per gli immobili lo-
cati l’Imu sostituisce la sola Ici, 
per le cosiddette “seconde case” 
a disposizione il nuovo tributo 
sostituisce anche l’Irpef (che era 
dovuta, in questo caso, sulla ren-
dita aumentata di un terzo, appli-
cando l’aliquota marginale sulla 
base del reddito complessivo).

I libretti di deposito bancari e postali 
– che non possono avere, se al portato-
re, saldo pari o superiore a 1.000 euro 
(cfr. Notiziario gennaio 2012) – sono 
assoggettati ad un’imposta di bollo an-
nua pari a 34,20 euro se il cliente è 
persona fisica e la giacenza media an-
nua è complessivamente superiore alla 
soglia di 5.000 euro. Ma se titolare del 
libretto è una persona giuridica, l’im-

RICEVUTE CONDOMINIALI
E MARCA DA BOLLO

LIBRETTI DI DEPOSITO, ATTENTI ALLA TASSA
posta di bollo, applicata sempre in ra-
gione d’anno, è pari a 100 euro senza 
alcuna soglia di giacenza media.

Con riferimento all’utilizzo di tali stru-
menti ai fini del deposito cauzionale 
per i contratti di locazione, si torna a 
ricordare l’utilità dell’alternativo sistema 
della polizza fideiussoria, attraverso la 
Convenzione Confedilizia-Intesa San-
paolo.


